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Dopo il rilevamento Swg-Unità che dà lo schieramento di progresso 
vincitore su quello moderato parlano Camiti, Enzo Bianco, 
Carmine Mancuso, Garavini, Rutelli, Villetti e Bassanini 
«La polarizzazione non penalizza la sinistra». No solo da Rifondazione 

«Ora mettiamo insieme i progressisti» 
I commenti al sondaggio: «Subito la riforma elettorale» 

Sabato 
7 ottobre 1992 

Piace e fa discutere il sondaggio dell'«Uiutà» che dà 
la vittoria ai progressisti. Bianco «Un formidabile in­
centivo a chi vuole riunire le forze del cambiamen­
to» Camiti. «Ora la sinistra deve pensare alla riforma 
elettorale». Garavini. «lo voto comunista e non an­
drei a votare» Rutelli «Se Segni fosse con i moderati 
il nsultato non sarebbe lo stesso». Bassanini- «L'alter­
nanza non e sfavorevole alla sinistra» 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA Sorprende (favo-
revolemnte) a fa discutere il 
sondaggio dell'«Unita» (con­
dotto dalla Swg di Tneste) 
che da vincenti i pogressiti 
(53 2%) contro i conservaton 
(46 8*^), qualora gli italiani 
fossero chiamati a scegliere 
tra due schieramenti alternati­
vi Ma si sa il fronte dei pro­
gressisti che dovrebbe gover­
nare e in Italia superdiviso «È 
ch ia ro -d ice Pierre Camiti ex 
segretario della Cisl ora euro-
parlamentare Psi - che siamo 
in una fase di scomposizione 
delle foire politiche tradizio­
nali Ora bisogna puntare a 
una vera capacita di ricompo­
sizione, ma ci vogliono le con­
dizioni per I alternanza a co­
minciare da u r a legge eletto­

rale coerente a questo obietti­
vo» Ma per realizzare queste 
condizioni aggiunge Camiti, 
«ci vorrebbe almeno una sin­
tesi a partire dalla sinistra rna 
non solo, sul terreno della ri­
forma elettorale» 

«Chissà quale valore danno 
alla parola progressista», affer­
ma I ex sindaco di Catania il 
republicano Enzo Bianco, ad­
dirittura entusiasta per il nsul­
tato del sondaggio «In un mo­
mento incul i Europa va a de­
stra e nel Nord avanza la Lega 
- dice Bianco - questo è un 
formidabile incentivo a quelli 
che stanno cercando di met­
tere insieme tutte le forze del 
cambiamento È il caso del-
I Alleanza democratica che si 
riunisce oggi» E il sondaggio 

dimostra che «se si andasse 
verso un sistema maggiorità-
nò tutto sarebbe più facile» 
Bianco, inoltre trova interes­
sante il dato su come si divi­
derebbe il voto leghista (34% 
ai progressisti,47& ai modera­
ti) Un segnale che «vi è una 
parte di elettorato del Nord 
che si sente progressista, ma è 
costretto a un voto di protesta, 
mentre se avesse un alternati­
va credibile abbandonerebbe 
Bossi per riscoprire i propri va­
lori» 

Per Cannine Mancuso della 
Rete «il sondaggio, svolto in 
maniera omogenea in tutte le 
aree del paese e che dà vin­
centi i progressisti, dimostra 
come 1 azione culturale svi­
luppatasi (anche per effetto 
di Tangentopoli), abbia crea­
to una grande rivolta morale 
morale che è presupposto per 
una rivolta politica» Mancuso 
vuole però chiarezza a sini­
stra «Li cosa che mi preoccu­
pa e mi inquieta - aggiunge -
sono gli avvisi di garanzia che 
colpiscono anche esponenti 
della cosiddetta area di sini­
stra come il socialista Balza­
rne 1 progressist i -conclude-
devono saper fare a meno di 

queste persone» 
A chi propno non è piaciu­

ta nemmeno 1 idea del son­
daggio è al segretario di ^fon­
dazione comunista, Sergio 
Garavini «Mi auguro vivamen­
te - afferma - che non si voti 
mai in quella maniera lo voto 
comunista e non andrei a vo­
tare Se si volesse dividere 11-
talia in due schieramenti metà 
della gente non andrebbe a 
votare come negli Stati Uniti 
C'è bisogno, invece di dare 
spazio a tutte le opinioni e io 
rivendico il diritto di votare co­
munista, e se mi fosse impedi­
to sarebbe una negazione del­
la democrazia» 

«Fosse vero'» e il breve com­
mento del direttore dell «A-
vanti» Roberto Villetti che de­
ve vedere nero nelle prospetti­
ve elettorali del Psi Francesco 
Rutelli mette invece, il dito 
sulla piaga e afferma «Ma se­
condo voi Segni da che parte 
sta'» Rutelli dice subito che 
ha trovato «molto interessan­
te» I intervista di Massimo D A-
lema ali -Unità» dove non de­
finisce «moderato» I insieme 
del movimento di Segni ma 
ravvisa in evso «elementi di 
ambiguità» «Ilo la sensasione 

- afferma Rutelli - che è facile 
ma non automaticamente ve­
nnero collocare Segni in uno 
schieramento moderato Cre-< 
do che tra questi progressisti 
molti includano Segni in quel­
lo stesso schieramento e cer­
tamente tra gli innovatori» Esi 
chiede «.se Segni fosse dall al­
tra parte il nsultato sarebbe lo 

stesso1» E cosa dice Rutelli 
dell'elettorato verde che se­
condo il sondaggio sta metà 
con i progressisti, mentre l'al­
tra metà è divisa tra moderati 
e incerti7 "Sono quanti - ri­
sponde - hanno colto la prio­
rità ambientale ed è la fisiono­
mia originale dei Verdi Noi 
siamo dalla parte progressista 

Cazzola: «Un dato è chiarissimo: 
gli italiani vogliono cambiare» 
«Una cosa emerge chiara anche se non con gran­
dissima maggioranza, I Halia vuole cambiare» Cosi 
Franco Ca7zola, docente universitario, autore di 
saggi sulla corruzione commenta il sondaggio del-
{'Unttù Gli operai «Non credono che bastino cam­
biamenti istttu7tonali per cancellare le ingiustizie» I 
giovani «Forse nelle loro teste è passata l'idea che 
destra e sinistra non hanno più senso» 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA 'Nel complesso e 
a parte i dubbi sui sondaggi in 
genere mi sento di condivide­
re in pieno I opinione di Wa1-
ter Veltroni c'è nel Paese 
una volontà maggiomana di 
cambiare» Franto Cazzola 
docente universitano a Cala 
ma politologo autore di studi 
^ulla corruzione giudica cosi 
il sondaggio pubblicato ieri 
dall Urutù quello che asse­
gna ad un ipotetico schiera­
mento progressista il 53 2 r 
contro il 4b H\ del fronte con 
servatore Aggiunge il profes 
sor Cazzola «Ma ho qualche 
dubbio su questo risultato Ad 

esempio dichiararsi conserva­
tore o moderato pure se lo si 
(• è più difficile che dichiarasi 
progressista E poi non 0 mol­
to chiaro ad esempio quanto 
incidono gli elettori stabili dei 
partiti Per il resto e un son­
daggio che e i dice che anche 
se non in grandissima mag­
gioranza 1 Italia uiole carn­
ei are 

Analizzando tutti di dati del 
sondaggio, profeosor Caz­
zola, vengono fuori alcuni 
aspetti, oltre a quelli positi­
vi, curiosi o semplicemente 
negativi.., 

Beh in quanto a curiosità mi 

ha sorpreso il dato delle isole 
con l'altissima percentuale a 
favore del cambiamento Mi 
piacerebbe proprio lo spero 
ma di sicuro qui in Sin. IIM non 
e cosi 

Dal sondaggio emerge che, 
a favore del cambiamento, 
sono alcuni ceti sociali co­
me imprenditori, Uberi pro­
fessionisti, insegnanti, diri­
genti. E lo sono in misura 
molto maggiore degli ope­
rai. Cos'è, professor Cazzo-
la, la classe operaia non 
crede più al cambiamento? 

Intanto bisogna vedere in 
quale percentuale gli operai 
hanno risposto perchè se U 
maggioranza non si schiera il 
dato finale può risultare alte 
rato E poi forse la classe ope­
raia non crede che con un 
semplice cambiamento di 
leggi istituzionali e costituzio­
nali si possano cambiare le in 
giustizie e le disuguaqliaii/e 
presenti nel nostro Paese E 
questo è in linea anche con 
quanto sosteneva Veltroni nel 
suo commento non possia 
mo pensare solo sulla base 

delle riforme elettorali di 
schierare una nuova destra e 
una nuova sinistra E infatti 
e è una forte percentuale che 
non si dichiara 

Altra sorpresa I giovani. 
Addirittura più del 48% si 
definisce (Il «centro», e la 
maggioranza tifa per i mo­
derati, l'n dato sorprenden­
te. Come si spiega, profes­
sor Cazzola? 

Magari tra i giovani ha starso 
c;/j;«'a/clelinirsi di destra o di 
sinistra 

E perchè? 
I-orse è passata nella loro le­
sta I idea che queste sono ca­
tegorie superate che gli scine-
lamenti non hanno senso co­
me predicano in molti da Or 
Lindo a Segni Comunque il 
dato sui giovani che emergi' 
dal sondaggio dell Unilù e 
strano sicuramente molto più 
strano di quello che riguarda 
gli imprenditori o i professici 
nisti che si schierano per il 
cambiamento 

Già. Ma con quale idea di 

cambiamento? 
Magari di un cambiamento di 
strutture e non di un cambia­
mento in termini di potere 

In ogni modo, risultano più 
progressisti dei giovani... 

I professionisti si pongono la 
domanda se mantenere il si­
stema attuale che pare non 
funzionare più o migliorarlo 
Per i giovani (|uc II idea di prò 
gre ,s<j non ha caratteristiche 
precise tra destra e sinistra 
non e iN una donare azione 
( osi il entree non impegna 
molto 

Agricoltori, commercianti, 
artigiani- secondo il son­
daggio rappresentano buo­
na parte del blocco conser­
vatore. Risultati sorpren­
denti? O è un dato sconta­
to? 

Che il mondo delle campagne 
si collochi tra i conservatori mi 
pare normale Cosi pure per i 
commercianti e gli artigiani 
Ma elei e lassico blocco con­
servatore manca oggi un bel 
pezzo quello appunto rap­
preseli! ito dagli imprenditori 

e dai dirigenti 
Un blocco progressista, un 
blocco moderato. Ma tra­
sportare tutto questo nella 
realtà sarà molto difficile, 
professor Cazzola? 

Non e certo facile E non si 
può fare nò con un sondaggio 
nò a tavolino Ma a tavolino si 
possono mettere a punto gli 
strumenti per semplificare le 
possibilità di scelte Quindi o 
i partiti si mettono intorno a 
un tavolo e concoidono un 
programma nummo condivi 
so da alcuni gnippi e non (Iti 
altri e sulla base di questo si 
presentano al giudizio degli 
elettori oppure non ci saran­
no più nò progressisti né co 
servaton ma solo uno che si 
alzerà una mattina invocando 
i metodi forti E da questo 
punto di vista mi ha molto im­
pressionato il senso di ango­
scia sui tempi presente nell in­
tervista a Massimo D Alema 
e he avete pubblicato 

Ma basta solo semplificare 
11 sistema per riawicinarc 
la politica alla gente? 

e possiamo portarvi un piccoli 
pezzo di opinione che non ci 
starebbe autonomamente» 

Due sono gli elementi di n-
flessione cui invita il sondag­
gio, secondo Franco Bassani­
ni della segreteria del Pds «Si 
dimostra che non è vero che 
una riforma elettorale nel sen­
so di una chiara alternativa tra 
due schieramenti contrappo­
sti sia sfavorevole alla sinistra 
E si rivela, dunque, infondata 
l'obiezione di quanti ci hanno 
rotto la testa in questi anni a 
sinistra secondo cui sarebbe 
"un regalo alla De' » Poi Bas­
sanini guarda al dato su come 
si dividerebbero gli elettori dei 
partiti «Esso dimostra che so­
lo due partiti hanno un eletto­
rato chiaramente polanzzato 
il Pds e l'Msi, tutti gli altri parti­
ti tradizionali sarebboro attra­
versati da forti divisioni» 
«Questo spiega - aggiunge -
le forti resistenze a una rifor­
ma in senso maggiontano esi­
stenti nella De e nella attuale 
maggioranza del Psi» Ma in 
Italia, secondo Bassinmi, ci 
sono due «Algene » che co­
stringeranno alla riforma la 
spada di Damocle dei referen­
dum e il collasso del vecchio 
sistema 

Il sociologo 
Franco 
Cazzola 
commenta 
nell'intervista 
i risultati 
del sondaggio 
Swg-L Unità 

Se tutto si riduce ad una sem­
plificazione si potrà ottenere 
una riscoperta della politica 
ma solo per un breve periodo 
Se invece tutto sarà acc onipa-
gnato da forme nuove allora 
potrebbe durare nel tempo 
Sennò anche in Italia succe 
dera come negli altri paesi do­
ve la politica è materia di di­
scussione nei salotti Insom­
ma va benissimo una riforma 
elettorale che semplific In e re 
sponsabilizzi sia 1 eletto che 
gli elettori E necessaria ma 
non e sufficiente Occorre ri 
mettere in moto meccanismi 
cu paru-cipazione politica 
continui e non soltanto episo­
dio Voglio dire che servono 
organizzazioni presenti nel 
territorio Non chiamiamoli 
più partiti se non va bene 
( hiamiamoli S Ignazio da 
Lovola se suona meglio Ma 
sono necessari 

Altrimenti? 
Altrimenti rischiamo di ntro 
varo tutti alla Ime in braghe 
di tela seduti sul marmo fred­
do 

Aria di restaurazione 
Leghisti, pattisti e missini 
alleati a Milano: 
«Niente case ai gay» 
• i VIH.AV) Pallisti di Segni 
leghisti missini milanesi sono 
tutti d accordo le case p o p i 
lari alle coppie gav non si de 
vono assegnare Ln emenda 
mento missino presentato I al 
tra sera in consiglio comunale 
a Milano per modificare il re­
golamento sull assegnazione 
delle case popolari e stato re 
spinto a larga maggioranza 
ma votato appunto dalla I ega 
Lombarda dal Msi e da tre de 
mocnstiani tra e ui un sosteni 
tore df\ «Popolari per la nfor 
ma ' Tutti uniti in una bella 
prova di discriminazione gra 
dita anche ali imbarazzante 
avsessorc milanese Piergiann 
Prosperim e \ leghista il qua 
le pensa e dice in consig'io 
comunale ^ he .certi' discnrni 
nazioni seno s icrosante- e 
che «gli oinosessu ih dovrnb 
bero essete e.ice lati dalle 
stuoie dalie caserme e dalli 
palestre per noi" corrompere i 
giovani' 

r cosi si respira una brutt i 
aria di restaurazione a Pala/ 
zo Marino e t simbolo pillilo 
dell ex capitale mw ile Die go 
Masi pallista e capogruppo 

democristiano ha creato un 
pò di imbarazzo dichiarando 
che sulla questione delle case 
ai gav è megl o lasciare libertA 
di coscienza e per quanto lo 
Hguarda rispetta la diversità 
ma qui non si riesce nemme­

no a regolare la normalità» 
L'accordo con lui l e * espo 
nen'e della maggioranza si 
lenziosa Massimo de Carolis e 
il medico Craven Imbarazzo 
grande nel resto della De Ne1 

la citta eie! cardinale Martini il 
' lima è assai diverso dalla Bo­
logna di Biffi e gli altri tonsi 
glien de si sono divisi tra quelli 
e he hanno prefento non farsi 
vedere in aula per evitare di 
esprimersi e quelli favorevoli 
come I assessore Siulgarelli 
chi il rigolamento comunale 
I ha addirittura se ritto Prcoc 
cupato soprattutto del voto le 
ghista il consigliere comunale 
indipendente Paolo Hutter 
'( he la Lega fosse' intollerante 
verso gli stranieri lo sapevamo 
già ora sappiamo che lo è in 
che nei confronti degli omo­
sessuali e e"" da chiedersi che 
destino avre bbe ro i diritti e ivili 
tri una Repubblica del Nord 
governata dalla Lega 

Segni, Luttwak, Mignani e Veltroni alla presentazione del film «Bob Roberts» 

Anche da noi i tele-candidati all'americana? 
«Ma ora negli Usa riscoprono la politica» 
li ruolo c re scen te dei mass media , il s is tema elet­
torale di un p a e s e r e n d o n o inevitabile la persona­
lizzazione della battaglia politica' ' K con quali ri-
sen i 7 Mario Segni, leader dei «Popolari per la rifor­
ma», Edward Luttwak, del Dipar t imento di Stato 
a m e r i c a n o il pubblicitario Marco Mignani e Wal­
ter Veltroni ne d i scu tono insieme in o c c a s i o n e 
dell use ita del film "Bob Roberts» di Tini Robbins 

LETIZIA PAOLOZZI 

M UOVA C he c o s a ( diu>n 
tata la politica* L'na v icenda 
tutta affidata alla futura del lea 
de r o p p u r e degli uomini di Ile 
d o n n e e tic s o s t e n g o n o dei 
p r o f a n i m i 7 Doni . inda itnpie 
tosa ina utile Sopra tu t to ili 
q u e s u tempi Tempi di perso 
na l izzaz ione del e u n d t d a t o 
nell eventualità, de ' l a e lezioni 
il,retta del s i ndaco o deità ri 
(orma uninomina l i 

Va b e r e p a r l i a m o n e In oc 
i a s i o n e dell an t ep r ima de 
Itlrn di I im Kobbms v regista e 
a t to re ) «Bob Roberts distribuì 
lo tlnll Ai ademv Dagli t sa al 
I Italia fatti ili c a sa nostra u n i i 
mentat i ( per poc o t e m p o per 
chi. è arrivato tardi ed 0 ind ito 

via subiti*) d a Mano Segni 
' cader di i Popolari p< r la Hi 
forma dal diret tore di II i ruta 
Walter Veltroni c\^\ Pdvv mi 
l uttwak c o n s u l e n t i lei Dipar 
timi rito di Stato uni ni a n o 
nitori di sir iu già dt e o lpo 

di s ta to maini ili prat ico i li 
bro profetico su i io t he di li i 
p o c o sarebbe avvi nuto in t i 
k ) e ^\,\ M ire o Mar ian i di 11 i 
Ksi g Non mi oc i u p o di e alzi 
m ma di spot pubblicitari 
t u n p libila eli t 'orali pf r ' i He 
nt l ' i sy i un mi //n i n .m ci s 
so in ti mi n d voti i e per 1 l*n 

Sullo sfondi il lir indi 1 ra 
fello la Ir levistone Dici Mi 
gn mi « h< < i ^ i ci s o n o dt e o p 

/ ioni I ì priu a mi p r e s e n t o a 
voi pi re he s o n o mi gì io di voi 
scegl ietemi g i a n i ( governe rò 
b e n e Li si con i la s o n o i o m e 
voi vot itemi p e r c h é sa rò u n o 
d voi là in p ir luniento nello 
istituzioni Da un a n n o sta ve 
nenclo avanti ques ta s e c o n d a 
jp/i me populist i bossuinu 

i lit ippiattist t tutto e des ign i 
fica I l ' m e della e lasse d i m o r i 
k e he i* se lucie la soglia di lea 
de r sh ip 

«V)n e s a g e r i a m o (Sedil i) 
l a pe r sona l i zzaz ione forte ti 
pu ami nte an i t rie ma a tirare 
le soni ni non ha prodot t i ! ef 
fi tt ne g itivi Sapere se il cari 
dui i 'o alla pres idenz i h t nervi 
saldi ri ti di amie izi.i I Ululiate 
non ' u i s i irrilevante Dun 

qu< si il ( ormimi itore li levi 
sivt un \U ini K O ' O si ntimenti 
< lori r (li ssioni emoz ion i e 
non inalisi m e s s a c i e non in 
1 rmazioni illa fini servi a in 
d r i . z u r e in torno a qui I J e t e r 
Mitii ito c a n d i d a t o ali uni idee 
forti 

I - i i n ri ali l'ali i ( on li ri 
'orn t proposi- il i S* gin non 
1 in bbi q u e s ' i o n e di pe r sona 

/ / l ' ioru \ poi si irati i di ui\ 
risi Ino (I i corri re P f itali e he 
i " i i h deologizza,ione \etig ì 

no fuori assieme ai temi politi 
ci anche quelli personali II 
pencolo certo e quello de! 
monopolio Per miglior ire la 
politica il problema da affron 
tare ù quello delle «utfua!i pos 
sibilila per tutti ha agtjiunto il 
leader dei «Popolari per le ri 
forme» 

Negli L sa i omnnque I in 
ma e. diverso dal passato Ira 
Bush e Clinton la presenza di 
Perot (nei dibattiti televisivi di 
questi giorni > con le sue rispo 
ste aguzze e le e ifre del de fu it 
ile! bilanc io federale SMOCCIO 
late a ros ino ha rovesciato il 
meccanismo di spett icolanz 
zazioni f incile una nuova 
voglia di scegliere ha -opzioni 
pollile he (Veltroni i mentre 
diminuiscono gli iliaci hi sul 
piano personale Alla ( onven 
tion deruxra tua ih agosto >i 
discuteva su contenuti coni re 
ti sanila Aids istruzione Invi 
ce «nei congressi politici it dia 
ni gicx o chiuso tutto dt ntro 
gli se hieramt nti* 

V guaio é ha i onstat.ito 
I uttwak i fu -non abbiamo 
partiti Chi fi.i soldi compra 
pubblu ita i me he se non é 
e imp tgn i i 1» 'tonile si cri i 
e os un ittivtt ì par ipolitica < i 

pace di raggiungere audience 
mollo grandi n itur.ilmen'e in 
t ipporto alle possibilità dei 
singoli iantidati» Ora perù so 
no finite le urla belluine chi si 
I ine lavano Bush e Dukakis dn 
rante gli scontri elettorali e nel 
e contee dove contano molto 
i programmi polititi e meno 
I immagine de! e andidato 
possono addirittura vincere -i 
brutti ha assie urato il politolo 
go amene ano 

f, ha aggiunto che solo quei 
inatti di Holivwood sono con 
vinti che la politica di Wa 
shtngton non sia fitta di prò 
grammi ma di congiuri ecom 
plotti Di qui la miriadi di film 
dai "Oiorni del Condor i 
«Il K I igunamoci I o scan 
d.ilo del Watergate quello del 
i < ilonnt Ilo North e he vendeva 
.iriin .ii ( ontras sono davvero 
piccoli fatti roba d.i mente 
il iltvwik) Cicnle come lo 
se nitore di mocratico (jore V i 
dal erede a qui ste che sono 
pure tube organizzali d<i 

quattio gatti' Beh h i nspo 
sto \ i Uro ii - a noi sembra una 
fiaba ani hi lineila di \jev Os 
wakl che tvrebbt ut e i1*'. lotin 
I itger ild Kenneth 

1 i ULl O d *j I U*J£t 

lettere^ 
Necessaria una 
ferma condanna 
del «partito 
dei bulloni» 

• 1 Ferma 1 autonomia e 
la liberta di giudizio del re­
dattore, la cronaca de 1 Uni 
td sulla manifestazione Es­
sere Sindacato di sabato 3 
ottobre risulta non vera e 
fuorviarne in modo inaccet­
tabile almeno su un punto 
quanto dice che «sui fatti di 
violenza 1 assemblea e ge­
nerica e ambigua 1 cenni di 
genuina condanna sono rari 
(e non sempre il giudizio 
negativo è sottinteso)* Que 
sta è una valutazione non 
comspondente al vero e fa­
ziosa La dissocia?ione e la 
condanna della violenza e 
degli specifici atti di violenza 
e stata esplicita in tutti gli in­
terventi e nel discorso di 
Fausto Bertinotti Altro il giu­
dizio sulldcontesta/ioiiee il 
dissenso che non sono stati 
manifestati da piccoli gruppi 
settan ma dalla grandissima 
maggioranza delle lavoratn 
ci e dei lavoratori Parimenti 
forte la critica e il dissenso 
verso la scelta di marcare 11 
sopimento dei gruppi din 
genti - come esprevsione 
del sindacato - dai manife 
stanti attraverso forme visto­
se di blindatura L dssem 
blea di Essere Sindacato al 
contrario con 1 intervento di 
Fausto Bertinotti ha preso 
una distanza più radicale 
dalla violenza e anche dalla 
separa/ione tra sindacato e 
lavoratori proponendo in 
sieme lo sciopero generale e 
le manifestazioni in forme 
esplicitamente non violente 
fi grave preoccupante e 
perfino pericoloso che* 1 D 
iuta non renda conto di que 
sto dato e avalli cosi la e-qu. 
valenza e anzi la tesi della 
contiguità tra dissenso con 
li sWl/l i IH v . m U i / i 

Salvatore Bona donna 
Mihno 

può essere opinabile a n c h e 
la simpatia assolutoria degli 
autori per simili personaggi 
ma non c redo siano opinabili 
te*1i punti fermi che non so­
no una mia curiosa mvenzio 
ne ma comunissimi ' norme 
di compor tamen to F cioè 
non si spara d o p o il «cessate il 
' uoco- non a rolpisce chi 
non 0 in grado di difendersi 
non si infierisce sul nemico 
battuto Aggiungo r K p e r c ' n 
è contro la pena di morte -
c o m e me forse anche c o m e 
Guglielmi nonostante il suo 
film - il problema non dovreb­
be neppure porsi fi inutile in­
dignarsi per una esecuzione 
in California se poi si giustifi­
c a n o quelle compiu te clande­
st inamente in Italia nel dopo­
guerra 

I crimini commess i dal fa­
sciata Anderson - individuo si­
curamente spregevole s tando 
al cop ione - non giustificano 
la sua esecuzione Anderson 
viene sequestrato in casa pro­
pria sotto gli occhi della mo 
glie e di un bambino terronz-
zalo Q u a n d o ! uccidono ha le 
numi legate d elro la schiena 
Chiede che gliele sciolgano 
per poter fare da credente il 
segno della c roce Gli sparano 
addosso senza una parola 
Guglielmi e libero d indignarsi 
se paragono questi suoi giusti 
zien at$h «squadroni della 
morte- 1 lilx'rodi prov ire per 
loro tutta la * omprens ione 
che vuole di trincerarsi dietro 
una «let'ura storica e politica» 
che gli consenta di tergiversa 
re sulla «moralità» ideologica 
e militare- elei suoi personaggi 
( per ini iso il coseeneggialo 
r* Feder i lo Pacifici minacci i 
di [irgli c a u s i ì lutei-» di Ila 
sua -irirn.igine prolessmrale 
e identità pnhtic i»ì i-asci pe 
n*> itili altri la liln-rtà del disgu­
sto i di poterlo esprimere 
Con un ultima precisazione 
non ho mai detto che i suoi 
rag izzi sono delinquenti co 

munì Sono molto peggio 
|H*rc he oltre i delinquere si ri 
ti ngono invi siiti di una nns 
sione di giustizia che li pone 
a ld i sopra ol'rc che fuori, del 
la legalt'a 

h r a n c o C u o m o 
Rom i 

NfspiftUfj hi triluti t cinti rtmt 
(con nimtnaruo) </iu i giudizi 
jjutcfH al canttutit> di (iuwilo 
\us(u'ntj il k {ittn I assi mhlt a 
di hsst'rr sindacato tia a v ulta 
lo <e tali olla applaudilo) an 
chv Qualche ina aitilo •ÌÌIUSII 
hcQZtontstU' t multi aliti dn 
par facendo nfetiint rito alk 
sereni praKKuziom di piazza 
chi giorni precedi tur hanno 
lasciato ti giudizio iti VA/**- ' 
preferì ndo I analisi di unii n 
spettabili ma collaterali auaie 
ad esempio il tasti destino ili 
un sindacato < he per difender 
si ha bisogno della polizia 
Senza t dai uh distintimi io co 
Uiiona mollo usata in quell as 
semblt a dt Ila 'opposizioni 
soc tale- può du * ntnre il i ivi < > 
lo di pi inoiose ( mbiiiuita in 
soluzione proposta da f ansio 
Herttnotti (•lutti in piazza a 
mani nude d ora in poi» ) 0 ai 
fasi mante ma un poi hmo alo 
pica e non 'a i e oriti coti il -p<ir 
ttto dei bulloni' Ho stima d 
Bertinotti ma preferisco Anto 
mo Pizzmato SÌ tondo mi *i 
proioc aton ani hi se p< n hi 
non si sconfinili mo st nza una 
grande risposta di democrazia 
sindacale-

Giov inni Uicc abo 

A proposito 
del film 
di Guglielmi 
«Gangsters» 

• • Vi ngo » In i n il i in e 
sa su l l ' I mi i c'i 117 st Me r i 
bre dal regist i Mass no (HI 
glicini! per un mio ime olo 
sull «Avanti- \ proposito di I 
suo film «Gangst. rs- i on toni 
acrimoniosi e sact e nti ben di 
vi rsi da quelli us iti nel min ir 
tic ilo Gialli imi mi tei us i 1 
-proti-iM i i sieumi r i pi r 11 
una «lettur i Moni i t politic i 
del •- H» IIIIM Sopì r i m o p« r 
I m.ilowiu da ini SOM I| ni a 
tra i UH lo li dt gì *sq i idn mi 
della norli sue' un. r i i i » 
i|ii. Ili degli ' \ parimi mi d' I 
film li Guglielmi i i tt «line . 
e \ p irtiui.iiu e li i wjui rr i ( 

Ulta (sottolim o tir il i i pr- li 
vano nelle loro t ist i l iv isii 
per poi sopprimi rli I i Ri si 
stenza > i sur . non m >n < » n 
tr m o I K M I le|t i dt 11 i yui r \ 
n e m m e n o 1 e .%. hi g^i m 
pa/Zi'e- d Guk> I in ut i ut 
nt> in •( u pi» di | K . 1 1 ' . 

I ' li ni susc il. il tnt 

La «guerra 
tra poveri» 
per una casa 

M I C a r o d m tt< re 
mi « w nut i voylia di 'u 

s'r il un i i >o d i i i uni ile i ir 
e i ii qu ili in ili in igli ì un 
dubh o non o din se si tr itti 
ili mgnisliz i lise il* v di per 
vi rsioni di 1 sislt n i Mio p i 
dn » porlti ri d un mmotule 
silo a Roma di i fopr et i Ji un 
1 n'e pubblu o I Mi sa meglio 
ili nn i In p irti di 11 i re tribù 
zione ni 1 contratto di por'ie 
r ito e i (istituita d ili uso di Ila 

< is i d portineria i e dop > 
\\u i di s ii rilii i i di duro ri 

sp in no (•• riusi ito i i oinpi i i 
M in comunioni t on un i ma 
In un pu i olo ipp in unenti» 

n itura'mi nte gì i IIK <il( in re 
ginn li i quo canone dove 
UH are ni ib 'ore iti i pix a di 
p< IISIOIH i> i bue n prev iden 
tt umbro ilio se i d i n d i ' l u l o 
e ìziotn h i otti liuto un prov 
ve Inni n 'o e sei ul'vo di sfr itti» 
i I. et m ri d il 1 IS" n iit's.* 

guilu Ni I fr H'i lupo 1 ' | <*. i 
de i i pi IIM > ii » auiv il i < d I 
r 1 isc io [ i r n<\ i SM' I g n d i 
t» li [i » noMfit ito non v i nt 
< st guitti pòu he t s s'e un t r 
d n in/ i di I t|iii stor* di Roma 
e hi 'UH I • \i\\ slralt il ultrtsel 
' il ti i ni t ili e il e ondut 'ore j 
di i u ipp ut uni rito invilii 
i i i i na guerr . tra po\ i ri , 

Mi n'n mio p idre rise I t ì di j 
t ssi ri butt i'o per Li sii id i I 
poli In -S» nz i Ululo i perni i 
i rr.- ni II i ihiiazioni d< sima 
t i .i por1 M r i si < di e ostri ' 
to i p ig in • .-a e ileo! il i iM 
pt r n Ut pt ut hi* M libelli lo 
\ >gl . i t i tu'tt 'i sue ti rzi 
incoi non g i i pt rmt sso 
id 1> n suo ipp iita in nto i 

is i di abit i/ioni pio] ri i 
'i i i|'n pt t he i Ir i |ut i ! r« 
pu t in noi so ' i * i l c tsr ,t 

n i rum ' r in n i l i ' i 
Ir il* \ s| -e ul I'I n i oli pt I 
fi <. oi fr i in ui IIIIIM i to | 

li e UH H < ht k,li p« ni - 1 i 
di l 'honl ui I i sp.-s i ' un t • 
noni I tu r ili// u |t •' , r ' 
in ss» i t vi ntur il M »r 

in i is« i ili M > ' I £ ir» 
din Mi n i • Ilo s r vi n li in * 

(• t si on e I i ii V ( IH i n 
I t IV r I so , I di ' • i > 
i i - ( i « s. l< t k i m r i 

C arln Boto 
Korn 

file:///etig

